
Comune di Piacenza
Servizio ENTRATE DEMOGRAFICI E GARE

U.O. Acquisti e Gare

AVVISO PUBBLICO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE

AFFIDAMENTO  DEL   SERVIZIO  DI  DIREZIONE  LAVORI,  MISURA  E  CONTABILITA’  E
COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI  ESECUZIONE PER L’INTERVENTO DI
REALIZZAZIONE NUOVO IMPIANTO SPORTIVO POLIVALENTE INDOOR VIA STRADELLA
51, PIACENZA – “CALVINO”

Investimento finanziato dal PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – NEXT
GENERATIONUE

MISSIONE 5. COMPONENTE 2.3 INV. 3.1 “SPORT E INCLUSIONE SOCIALE” – CLUSTER 1 E
2

Codice CUI:S00229080338202200058

CUP E35B22000110001

Il  Comune  di  Piacenza,  nell'ambito  delle  proprie  funzioni  e  competenze,  intende  acquisire
manifestazioni di interesse per l’affidamento dei servizi di:

A. Direzione lavori, misura e contabilità
B. Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione,

nell’ambito  dell’INTERVENTO  DI  REALIZZAZIONE  NUOVO  IMPIANTO  SPORTIVO

POLIVALENTE INDOOR VIA STRADELLA 51, PIACENZA – “CALVINO”

con  l’aggiunta  degli  obblighi  specifici  di  legge  afferenti  alla  specificità  di  opera,  che  risulta
finanziata nell’ambito del PNRR.

ATTIVITA’ OGGETTO DI INCARICO
Trattandosi di  opera finanziata con fondi PNRR M5.C2.3 -  Investimento 3.1,  l’attività  sarà

sottoposta a specifiche disposizioni per la gestione, controllo e valutazione dell’opera.

Il professionista dovrà svolgere il proprio incarico tenendo in considerazione che l’intervento rientra

nel  Regime 1 come disciplinato dalla Circolare n. 32 del 30/12/2021 della Ragioneria Generale

Dello Stato (aggiornata con circolare n. 33 del 13/10/22) e relativo allegato (Guida operativa per il

rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente – DNSH), avendo cura

di  compilare le  check list     di  verifica e controllo   (ex post)  dopo un'attenta analisi  della  Schede

Tecniche applicabili  per  ciascun  settore  di  attività   per  l’investimento  specifico  derivanti  dalla

Mappatura di correlazione fra Investimenti - Riforme e Schede Tecniche.

Pertanto negli stati di avanzamento dei lavori dovrà essere indicata una descrizione dettagliata

sull’adempimento delle condizioni imposte dal rispetto di tale principio, oltre a dover  raccogliere
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tutta la documentazione necessaria in fase di monitoraggio e rendicontazione.

Il direttore dei lavori dovrà rispettare tutti gli obblighi in materia di comunicazione e informazione

previsti dall’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241, indicando negli elaborati prodotti e in qualsiasi

comunicazione o attività di diffusione che riguardi l'intervento, che lo stesso è finanziato nell’ambito

del  PNRR,  con  una  esplicita  dichiarazione  di  finanziamento  che  reciti  "finanziato  dall'Unione

europea - NextGenerationEU" e valorizzando l’emblema dell’Unione europea.

L’incarico comprende le seguenti attività:

A) DIREZIONE LAVORI, MISURA E CONTABILITA’

B) COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE

come meglio dettagliato di seguito.

Direzione Tecnica dei Lavori:

1.Le attività di direzione lavori/direzione tecnico operative dovranno essere svolte conformemente

a quanto prescritto dagli artt.101, comma 3 e 111, comma 1 del D. lgs.50/2016, dal Decreto 7

marzo 2018, n. 49 recante “Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle

funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione”, dal D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207

per quanto ancora efficace, nonché in ottemperanza al disposto dell’art. 22 del D.M. 154/2017 e ad

ogni  altra  disposizione  di  legge  e  regolamenti  in  materia,  con  l'obbligo  di  adeguamento  ad

eventuali nuove normative e regolamenti che insorgessero durante lo svolgimento dell'incarico;

2.Il direttore dei lavori e/o i direttori tecnici operativi devono favorire la rapida esecuzione delle

lavorazioni e sono responsabili di un’eventuale sospensione illegittima qualora non rientrante nei

casi eccezionali previsti dalla normativa vigente.

3.Dovranno, altresì, garantire la presenza adeguata (almeno due visite settimanali in giorni non

consecutivi  e  distanziati  di  almeno  due  giorni  tra  loro)  in  considerazione  dell’entità  e  della

complessità dei compiti da svolgere in correlazione alla difficoltà ed entità dei lavori da eseguire, e

l'assistenza e la sorveglianza dei lavori compresa l'adozione di tutti i provvedimenti, l’assunzione

delle  misure,  dei  controlli  e  delle  verifiche  necessarie  per  il  controllo  tecnico,  contabile  e

amministrativo dell’esecuzione dell’intervento affinché i lavori siano eseguiti a regola d’arte e in

conformità al  progetto e al  contratto.  Il  verbale redatto a seguito della visita in  cantiere dovrà

essere trasmesso al RUP entro i successivi 3 (tre) giorni.

4.Il  direttore  dei  lavori  e/o  i  direttori  tecnici  operativi  per  esigenze  urgenti  dovranno  essere

rintracciabili  telefonicamente  entro  la  giornata  in  cui  si  manifestasse  la  necessità  e  dovranno

garantire un sopralluogo in cantiere entro la giornata successiva.

5.Dovrà essere garantita:

a) l'assistenza relativamente ad adempimenti imposti da norme cogenti (quali ad esempio in

materia di adempimenti con l'ANAC, di pubblicità, di subappalto e sub affidamenti in genere);

b)  la  programmazione  temporale  dei  lavori  congiuntamente  all'impresa  esecutrice  e  la

definizione delle modalità di svolgimento delle operazioni in cantiere;

c)  la  verifica  del  rispetto  degli  obblighi  dell’impresa  affidataria  e  del  subappaltatore  in

2



conformità all’art. 101, comma 3 e all’art. 105 del Codice;

d) la regolare tenuta della documentazione di cantiere prevista dal Decreto 7 marzo 2018, n.

49, nonché dalle vigenti disposizioni di leggi e regolamenti;

e)  la  redazione  del  verbale  di  consegna,  del  certificato  di  ultimazione,  dei  verbali  di

sospensione  e  ripresa,  nonché  di  tutti  gli  atti  contabili  (compilando  con  precisione  e

tempestività i documenti contabili, classificando e misurando i lavori eseguiti, riportando le

relative rilevazioni sul registro di contabilità per il calcolo progressivo della spesa. Tali attività

devono procedere contestualmente con l’esecuzione, affinché si possano sempre rilasciare

prontamente gli stati d’avanzamento dei lavori ed i certificati per il pagamento degli acconti) e

tecnici (es. relazioni, grafici ecc.) necessari alla perfetta e completa realizzazione dell'opera;

6.Dovrà essere garantita, se nell'esecuzione dell'opera si rendesse necessaria e nei limiti previsti

dalla  normativa  vigente,  la  predisposizione  di  modifiche e  varianti  al  progetto,  mantenendo la

spesa  nei  limiti  degli  stanziamenti  disponibili  nel  quadro  economico  e  purchè  non  mutino

sostanzialmente  la  natura  delle  attività  oggetto  del  contratto.  Di  tale  evenienza  dovrà  darsi

immediata comunicazione al RUP con circostanziata e dettagliata relazione che dovrà  contenere

tutti  gli  elementi per una valutazione dell'effettiva necessità della variante, con una valutazione

economica  e  tecnica  della  stessa.  Solo  dopo  l'autorizzazione  scritta  del  RUP,  l’Aggiudicatario

predisporrà la variante medesima. Il riconoscimento del compenso per redazione dell'eventuale

perizia di variante verrà calcolato applicando il medesimo ribasso percentuale offerto in sede di

gara, sulla base degli elaborati richiesti per l’elaborazione della perizia.

7.Il  Direttore dei Lavori  coadiuvato dai Direttori  Operativi  (ciascuno per le proprie competenze)

dovrà inoltre farsi parte diligente con l’impresa esecutrice per l’acquisizione degli  «As Built».

8.In sede di  collaudo (finale e/o in corso d’opera) il  direttore dei  lavori  coadiuvato dai Direttori

Operativi (ciascuno per le proprie competenze) dovrà:

a) fornire  all’organo  di  collaudo  i  chiarimenti  e  le  spiegazioni  di  cui  dovesse  necessitare  e

trasmettere allo stesso la documentazione relativa all’esecuzione dei lavori;

b) assistere i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo;

c) esaminare e approvare il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti.

Coordinamento in materia di sicurezza  e salute durante la realizzazione dell’opera:

Il  Coordinatore  in  materia  di  sicurezza e salute  durante la  realizzazione dell’opera,  in  seguito

denominato Coordinatore per l’esecuzione del lavori deve essere in possesso dei requisiti previsti

all’articolo 98 del decreto legislativo 81/08 ed è obbligato all’osservanza delle norme del decreto

legislativo 81/08 concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri

temporanee o mobili.

L’incarico del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori si ritiene definitivamente concluso con la

certificazione della completa dismissione del cantiere.

Come stabilito dall’articolo 92 del decreto legislativo 81/08, durante la realizzazione dell’opera in
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questione il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà:

•verificare con opportune azioni di coordinamento e controllo l’applicazione, da parte delle imprese

esecutrici  e  dei  lavoratori  autonomi,  delle  disposizioni  loro  pertinenti  contenute  nel  Piano  di

sicurezza  e  Coordinamento  di  cui  all’art.  100  del  decreto  legislativo  81/08,  e  la  corretta

applicazione delle relative procedure di lavoro;

•verificare  l’idoneità  dei  Piani  operativi  di  sicurezza  redatti  da  appaltatori  o  subappaltatori,  da

considerare come piani complementari di dettaglio del Piano di sicurezza e coordinamento di cui

all’art. 100 del D.Lgs. 81/08, assicurandone la coerenza con quest’ultimo, e adeguare il Piano di

sicurezza e coordinamento e il  fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1 , lettera b) del decreto

legislativo  81/08,  in  relazione  all’evoluzione  dei  lavori  e  alle  eventuali  modifiche  intervenute

valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, nonché

verificare che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza;

•organizzare  tra  datori  di  lavoro,  ivi  compresi  i  lavoratori  autonomi,  la  cooperazione  ed  il

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione, verificare l’attuazione di quanto

previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i rappresentanti

della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere;

•segnalare al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e

ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 del

D.L.vo 81/08 e alle prescrizioni del piano di cui all'art. 100, e proporre la sospensione dei lavori,

l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto.

Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito

alla  segnalazione,  senza  fornire  idonea  motivazione,  il  coordinatore  per  l’esecuzione  dà

comunicazione dell’inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del

lavoro  territorialmente  competenti  e  sospende,  in  caso  di  pericolo  grave  ed  imminente,

direttamente  riscontrato,  le  singole  lavorazioni  fino  alla  verifica  degli  avvenuti  adeguamenti

effettuati dalla imprese interessate.

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori è tenuto ad esaminare le proposte di integrazione al

Piano di Sicurezza presentate dall'impresa aggiudicataria ai sensi dell’articolo 102 comma 1 del

D.lgs.vo 80/08 e le accetta qualora garantiscano miglior sicurezza al cantiere. E’ tenuto altresì ad

introdurre in detto piano tutte le modifiche che ritenesse necessarie per il buon esito dell’opera. Le

modifiche del Piano dovranno essere trasmesse all'Amministrazione Comunale entro e non oltre

10 giorni dalla data di trasmissione della relativa documentazione.

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori inoltre chiede alle imprese esecutrici l’indicazione dei

contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli

obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti ai sensi dell’articolo 90 comma

9 lettera b) del D.Lgs. 81/08.

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori preciserà di volta in volta, secondo l’urgenza, i termini

temporali in cui il Committente o il Responsabile dei Lavori debbano adottare i provvedimenti di cui

all’art. 92 comma e) del D.Lsg 81/08 ovvero fornire idonea motivazione per non adottarli.
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Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione è altresì incaricato di effettuare la notifica

preliminare ed i relativi aggiornamenti in nome e per conto del Responsabile dei Lavori.

Con la sottoscrizione del disciplinare e del contratto  il professionista si impegna:

-  a  rispettare  la  frequenza  minima  obbligatoria  di  2  sopralluoghi  a  settimana  (in  giorni

tassativamente non consecutivi) e successiva redazione di verbali di sopralluogo da trasmettere al

RUP entro i 3 giorni lavorativi successivi;

-  a  predisporre  ed  effettuare,  in  nome  e  per  conto  del  Responsabile  dei  Lavori,  la  notifica

preliminare ed i suoi aggiornamenti.

Per la tempistica della redazione degli atti di competenza del CSE si rimanda a quanto stabilito

dalla normativa vigente.

L’articolo 1, comma 2, lettera b) della Legge 120/2020, modificata dall'articolo  51, comma 1,
lettera  a)  della  Legge  108/2021,  prevede  che  l’affidamento  di  servizi  di  ingegneria  e
architettura possa avvenire attraverso procedura negoziata.

Importo stimato dell'appalto Euro 138.925,00 (Oneri professionali 4% e Iva 22% esclusi) +
opzione pari al 10% dell'importo, per un totale di Euro  152.817,50 (Oneri professionali 4% e
Iva 22% esclusi)

Ciò premesso,

con il presente avviso

si invitano gli  operatori  economici  interessati  a presentare, con le modalità di  seguito indicate,
“Manifestazione di interesse” ad essere invitati.

A tal fine si riportano di seguito le seguenti informazioni:

Amministrazione aggiudicatrice: Comune di Piacenza, Piazza Cavalli 2 - 29100 Piacenza; punti
di contatto:  U.O. Acquisti  e Gare,  tel.:  0523492030 –  fax:  0523492146 –  posta elettronica:
paola.mezzadra@comune.piacenza.it,  -  posta  elettronica  certificata:
servizi.acquistiegare@cert.comune.piacenza.it  indirizzo internet: www.comune.piacenza.it.

La  successiva  procedura  avverrà  tramite  apposita  piattaforma  telematica  accessibile
all'indirizzo https://piattaformaintercenter.regione.emilia-romagna.it/portale_ic/.

CLASSIFICAZIONE DEI SERVIZI: CPV 71220000-6

Ordine di grandezza:
• IMPORTO APPALTO: Euro 138.925,003 (Oneri professionali 4% e Iva 22% esclusi)
• IMPORTO OPZIONI (ai sensi dell'art. 106, comma 1, lettera e): Euro 13.892,50 (Oneri

professionali 4% e Iva 22% esclusi)

Soggetti ammessi in forma singola e associata e condizioni di partecipazione

Gli  operatori  economici  possono  partecipare  alla  presente  gara  in  forma singola  o  associata,
secondo  le  disposizioni  dell’art.  46  del  Codice,  purché  in  possesso  dei  requisiti  prescritti  dai
successivi articoli.
Ai  soggetti  costituiti  in forma associata si  applicano le disposizioni di cui  agli  artt.  47 e 48 del
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Codice. 
I  concorrenti,  all’atto  della  presentazione  dell’offerta devono  possedere  le  competenze
professionali minime necessarie.

Requisiti di partecipazione:

RUOLO REQUISITI
Direttore dei Lavori Laurea magistrale o quinquennale in archi-

tettura e/o ingegneria, abilitazione all'eserci-

zio della professione

Coordinatore  della  sicurezza  in  fase  di

esecuzione

Qualifica ai sensi del D.Lgs. 81/2008 

Professionista antiincendio Iscrizione nell’elenco del Ministero dell’inter-

no ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. 139 del 8 

marzo 2006 come professionista antincen-

dio

Requisiti minimi richiesti:

a) Requisiti di carattere generale: insussistenza di tutte le cause di esclusione di cui all'  art 80
D.Lgs 50/2016;

b)  Requisiti  di  idoneità  professionale  (  D.Lgs  50/2016  Art  83  co.1  lett  a):  iscrizione  agli  Albi
professionali.

c) Requisiti di capacità tecnica/economica (D.Lgs 50/2016 Art 84):

1. Requisiti di capacità finanziaria: Fatturato globale medio annuo per servizi di ingegneria
e di architettura relativo ai tre migliori degli ultimi dieci esercizi disponibili antecedenti la
data di trasmissione della lettera di invito, per un importo non inferiore a € 138.925,00 (iva
esclusa), pari al valore stimato dei servizi da affidare.

2. Requisiti di capacità tecnica: aver svolto negli ultimi 10 (dieci) anni  antecedenti la data di
pubblicazione  del  presente  avviso  servizi  di  ingegneria  e  architettura  analoghi  a  quelli
oggetto del presente affidamento e relativi ai lavori  appartenenti ad ognuna delle categorie
e ID indicate nella successiva tabella e il cui importo complessivo, per categoria e ID, è
almeno pari a 1,2 volte l’importo stimato dei lavori della rispettiva categoria e ID.

CATEGORIE D'OPERA Codice Valore delle opere

Importo complessivo

minimo  lavori,  per

l’elenco  dei  servizi

espletati,  ai  fini  del

possesso  dei

requisiti richiesti

Strutture S.03 € 666.652,77 € 799.983,32

Opere edili E.12 € 595.605,41 € 714.726,49
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Impianti idrico sanitario IA.01 € 291.808,51 € 350.170,21

Impianti  meccanici  riscaldamento

raffrescamento IA.02 € 61.788,48 € 74.146,18

Impianti antincendio, elettrici IA.03 € 249.107,01 € 298.928,41

AVVALIMENTO non escluso

Criterio di aggiudicazione:  offerta economicamente più vantaggiosa.

Modalità di presentazione della Manifestazione di interesse:
Gli operatori economici interessati dovranno presentare istanza resa e sottoscritta (utilizzando la
modulistica allegata), ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, con la quale dovranno:

1) dichiarare l’interesse a essere invitati  all’eventuale procedura  di affidamento, da aggiudicarsi
sulla base dell'offerta economicamente più vantaggiosa;

2) dichiarare il possesso di tutti i requisiti richiesti nel presente avviso;

3)  dichiarare di  essere  a conoscenza che la  successiva  procedura verrà  esperita  in  modalità
interamente telematica attraverso l’utilizzo della piattaforma telematica sopra indicata.

La Manifestazione di interesse
(con allegato documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità)

dovrà essere inviata a mezzo SATER
entro e non oltre le ore 18.00 del giorno  17/02/2023.

I termini di pubblicazione dell'Avviso sono ridotti, in attuazione delle Linee Guida ANAC n. 4
(punto 5.1.4), in 8 (otto) giorni lavorativi, per motivi di urgenza legati ai finanziamenti PNRR

Non  si  terrà  conto  e  quindi  saranno  automaticamente  escluse  dalla  procedura  selettiva  le
manifestazioni di  interesse pervenute dopo tale scadenza o inviate a diverso indirizzo e/o con
diverse modalità.

La manifestazione di interesse deve essere presentata utilizzando il modulo pubblicato su SATER.

Fase  successiva  alla  ricezione  di  candidature:  saranno  invitati  alla  procedura  5  soggetti;
qualora vi fossero più di 5 soggetti che hanno presentato istanza entro il termine di cui sopra, si
procederà al sorteggio in seduta pubblica virtuale mediante la piattaforma SATER.

Avviso approvato con Determinazione dirigenziale n. 235 del 09/02/2023.

Si precisa che il presente avviso non costituisce un invito a partecipare alla gara ma unicamente la
richiesta a manifestare interesse ad essere invitati;  pertanto, le manifestazioni di interesse non
vincolano in alcun modo l'Amministrazione né comportano per i richiedenti alcun diritto in ordine
all'eventuale aggiudicazione.

L'Amministrazione  si  riserva  di  non  dar  seguito  alla  procedura  di  cui  trattasi  qualora
sopravvengano motivi tali per cui essa non è più ritenuta necessaria o conveniente.

Trattamento dei dati personali:

Il trattamento e la tutela dei dati personali verranno effettuati come da informativa allegata, da
considerarsi parte integrante del presente avviso.

Responsabile Unico del Procedimento:  iI Dirigente del Servizio “Pianficazione urbanistica,
edilizia  e  patrimonio” e  Responsabile dell’Unità  di  coordinamento PNRR – Dr.  Massimo
Sandoni
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OBBLIGHI DERIVANTI DAL FINANZIAMENTO PNRR

In ottemperanza a quanto disposto dall'art. 47 co. 4 del D.L. 77/2021 convertito in L.  108/2021,

trattandosi  di  opera  finanziata  dai  fondi  del  PNRR,  l'operatore  economico  dovrà  indicare,  per

l'esecuzione  del  contratto  del  servizio  o  per  la  realizzazione  di  attività  ad  esso  connesse  o

strumentali, il numero di lavoratori da destinare all'impiego della commessa in questione; qualora,

lungo  l'arco  temporale  di  esecuzione  del  contratto,  fosse  necessario  effettuare  delle  nuove

assunzioni, l'operatore medesimo si impegna a rispettare l'obbligo di assumere almeno il 30% di

dette  nuove assunzioni  da destinarsi  all'occupazione  di  giovani  con  età  inferiore  a  36  anni  e

all'occupazione femminile. [al fine di calcolare tale quota del 30% vedasi pag. 132 del  Decreto

ministeriale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento delle pari opportunità, del 7

dicembre  2021  (Adozione  delle  linee  guida  volte  a  favorire  la  pari  opportunità  di  genere  e

generazionali,  nonché  l'inclusione  lavorativa  delle  persone  con  disabilità  nei  contratti  pubblici

finanziati con le risorse del PNRR e del PNC), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre

2021, n. 309].

Il mancato adempimento di quanto disposto dal citato art. 47 comma 4, in conformità al comma 6

di detto articolo, determinerà l'applicazione di penali commisurate alla gravità della violazione e

proporzionali rispetto all'importo del contratto o alle prestazioni dello stesso.

Inoltre  ai  sensi  di  quanto  disposto dall'articolo  47 comma 2 del  D.L.  77/2021 convertito  in  L.

108/2021, gli operatori economici che occupano più di 50 dipendenti, sono tenuti a presentare,

pena  di  esclusione  dalla  gara,  al  momento  della  presentazione  della  domanda  di

partecipazione, copia dell’ultimo rapporto redatto sulla situazione del personale di cui all'art.

46 del D. Lgs. 11 aprile 2006 n.198, con attestazione della sua conformità a quello eventualmente

già trasmesso alla rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di

pari  opportunità  ovvero in  caso di  inosservanza dei  termini  previsti  dall'art.  46 comma 1,  con

attestazione  della  sua  contestuale  trasmissione  alle  rappresentanze  sindacali  aziendali  e  alla

consigliera e al consigliere regionale di parità.

In ottemperanza a quanto disposto dall'art. 47 comma 3 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,

convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108, qualora l'operatore economico occupi un  numero

pari o superiore a 15 dipendenti e non superiore a 50,  e non sia tenuto alla redazione del

rapporto  sulla  situazione  del  personale,  lo  stesso  si  impegna  a  consegnare  alla  stazione

appaltante,  entro  6  mesi  dalla  conclusione  del  contratto,  una  relazione  di  genere sulla

situazione del personale maschile e femminile di ognuna delle professioni ed in relazione allo stato

di  assunzioni,  della  formazione,  della  promozione  professionale,  dei  livelli,  dei  passaggi  di

categoria o di  qualifica,  di  altri  fenomeni  di  mobilità,  dell'intervento della Cassa integrazione e

guadagni,  dei  licenziamenti,  dei  prepensionamenti  e  pensionamenti,  della  retribuzione

effettivamente corrisposta.  Tale relazione deve essere trasmessa alle  rappresentanze sindacali

aziendali ed al consigliere e alla consigliera regionale di parità.
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In ottemperanza a quanto disposto dall'art. 47 comma 3 bis del decreto-legge 31 maggio 2021, n.

77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108, qualora l'operatore economico occupi un numero

pari o superiore a 15 dipendenti, lo stesso si impegna a consegnare alla stazione appaltante,

entro 6 mesi dalla conclusione del contratto, la certificazione di cui all'art.17 della L. 12

marzo  1999  n.  68  e  una  relazione  relativa  all'assolvimento  degli  obblighi  di  cui  alla

medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a proprio carico nel triennio

antecedente  la  data  di  scadenza  di  presentazione  delle  offerte.  La  relazione  deve  essere

trasmessa anche alle rappresentanze sindacali aziendali.

Si  ricorda, infine, agli  operatori  economici  che il  mancato adempimento di quanto disposto dal

citato art.  47  commi 3  e  3 bis  del  decreto-legge 31 maggio  2021,  n.  77 (punti  12.4  e  12.5),

convertito  nella  legge  29  luglio  2021,  n.  108,  in  conformità  al  comma  6  di  detto  articolo,

determinerà l'applicazione di  penali  commisurate in  base alla  gravità  della  violazione,  all'entità

delle  conseguenze  legate  al  ritardo,  e  proporzionali  rispetto  all'importo  del  contratto  o  alle

prestazioni dello stesso. 

Inoltre la violazione del comma 3 dell'art. 47 determina, altresì, l'impossibilità per l'operatore

economico di partecipare in forma singola o in raggruppamento temporaneo, per 12 mesi

ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o

in parte con le risorse dell'art. 47 comma 1 della citata legge 108.
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Allegato A

Informativa sulla privacy 
(trattamento dei dati personali)
Rif. art. 13 del Regolamento Europeo 
in materia di protezione dei dati personali 2016 / 679 / UE

 Chi gestisce i miei dati?
Chi vigila sulla loro protezione?

Titolare del trattamento dati del Comune di Piacenza (con sede in Piacenza, piazza Cavalli 2)
è il Sindaco legale rappresentante pro tempore, che con il presente atto la informa 
sull'utilizzazione dei suoi dati personali e sui suoi diritti. 

Responsabile  del  trattamento dei  dati oggetto  del  presente  trattamento  è  il  dirigente
incaricato per il Servizio  PROGETTAZIONE OPERE PUBBLICHE cui lei ha conferito i suoi
dati  personali.  
Il nominativo ed i recapiti di tale Dirigente sono disponibili nella sezione Amministrazione
del sito Comunale www.comune.piacenza.it oppure presso lo Sportello comunale Quic/Urp
in Via Beverora n. 57 (tel. 0523 492 492).

Responsabile  della  protezione  dei  dati  (DPO) 
Nominativo e recapiti del Responsabile della protezione dei dati sono disponibili sul sito comunale
all'indirizzo www.comune.piacenza.it/dpo 

 Come e perché sono trattati i dati?
 Posso rifiutarmi di fornirli?

Modalita'  di  trattamento: Il  trattamento  dei  suoi  dati  personali  sarà  effettuato  con  strumenti
cartacei, informatici e telematici  idonei a garantire un'adeguata sicurezza e riservatezza dei dati
personali, nel rispetto della normativa vigente.

Finalita' e base giuridica del trattamento:  i dati personali che la riguardano, che il Comune di
Piacenza deve acquisire o già detiene, sono trattati per l'esecuzione di un compito di interesse
pubblico o connesso all'esercizio dei pubblici poteri propri del titolare del trattamento, che
trova  il  proprio  fondamento  giuridico  in  obblighi  previsti  da  leggi,  regolamenti,  normative
comunitarie, nonché da disposizioni impartite da autorità legittimate dalla legge. Il trattamento dei
dati sopra indicati è  obbligatorio  per lo svolgimento delle attività istituzionali e il perseguimento
delle finalità proprie del titolare del trattamento.

L'eventuale rifiuto al trattamento dei dati  dovrà essere contemperato con gli interessi pubblici
per i quali vengono richiesti. Nei servizi pubblici a domanda dell'interessato, l'eventuale rifiuto al
trattamento comporta l'impossibilità di accesso al servizio.

Se il soggetto che conferisce i dati ha una età inferiore a 14 anni, il trattamento è lecito solo se e
nella misura in cui è stato richiesto e/o autorizzato dai genitori e/o da chi è incaricato di esercitare
la  potestà  genitoriale.

Comune
di Piacenza

https://www.comune.piacenza.it/dpo
https://www.comune.piacenza.it/privacy


Per quanto tempo sono conservati i dati?

Il Comune di Piacenza conserverà i suoi dati per un arco di tempo non superiore al
conseguimento delle finalità per le quali i dati sono acquisiti e trattati e comunque non oltre il
periodo previsto dalla legge per ciascun trattamento.  Al termine di tale periodo i dati personali
saranno cancellati, pertanto non potranno più essere esercitati i diritti di accesso, cancellazione,
rettificazione e portabilità dei dati.

Che diritti ho sui dati che fornisco?
A chi devo rivolgermi per esercitarli?

In qualità di interessato ha i seguenti diritti, il cui esercizio non pregiudica la liceità del trattamento
basato su precedente informativa:

a) diritto di accesso, cioè ad avere conferma dell'esistenza o meno del trattamento dei suoi
dati personali e a ottenere l'accesso a tali dati e alle informazioni relative al trattamento,
alle  sue  finalità,  al  periodo  di  conservazione  previsto  o  -  qualora  non  sia  possibile
determinarlo - ai criteri utilizzati per quantificarlo, ai destinatari o categorie di destinatari a
cui i dati personali saranno comunicati;

b) diritto di rettifica  dei dati personali inesatti,  e di aggiornamento o integrazione dei dati
personali già resi;

c) diritto alla cancellazione  dei dati qualora non occorrano più per il perseguimento delle
finalità del trattamento (diritto all'oblio);

d) diritto di limitazione del trattamento  dei dati personali  ai  soli  fini della conservazione
qualora ricorrano le ipotesi di cui all'art. 18 comma 1 Regolamento Ue 2016/679;

e) diritto alla portabilità dei dati, cioè di ricevere in un formato strutturato di uso comune e
leggibile i  dati  personali  che la riguardano e di  trasmettere tali  dati  ad altro titolare del
trattamento senza impedimenti  purché sia tecnicamente possibile;

f) diritto  di  opposizione  in  qualsiasi  momento  al  trattamento  dei  dati  personali  che  la
riguardano ai sensi dell'art. 6 paragrafo 1 lettere e) e f) Regolamento Ue 2016/679;

g) diritto sui processi decisionali automatici - profilazione, cioè di non essere sottoposto
a  processo  decisionale  basato  unicamente  sul  trattamento  automatizzato  compresa  la
profilazione, tenuto conto che essa è lecita se autorizzata dalla normativa vigente. 

Può  far  valere  i  diritti     sopra  elencati  rivolgendo  apposita  richiesta   al  Responsabile  del
trattamento dei dati o al Responsabile della Protezione dei dati  dell'Ente, come sopra individuati.

Ha inoltre il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali (Autorità di
controllo competente), qualora ritenga che il trattamento dei suoi dati personali sia contrario
alla normativa in vigore.
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